RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI
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1. La situazione di partenza

2. La nuova reltà:

- i questionari proposti

- il POF





- gli inserimenti a liv. zero in corso 





  d'anno





- il corso di lingua per i genitori





- il corso di lingua per gli alunni





- il Vademecum





- il raccordo con la FS integrazione diversabili





- l'autoaggiornamento e la formazione

- referente commissione per l'integrazione alunni stranieri

3. Che cosa resta da fare?

1. La situazione di partenza del corrente anno scolastico era: due bambini stranieri nella scuola dell'infanzia e di 14 alunni (e di un quindicesimo previsto in prima nel plesso di Antignano dal mese di novembre) nella scuola primaria.  A questa situazione si sono aggiunte tre bambine marocchine tra febbraio e aprile con conoscenza zero della lingua italiana. Le tre bambine sono iscritte e frequentano la terza  e la quarta a Carducci anche se una delle tre è inserita di fatto nella classe quinta.

2.  Per poter far fronte alla situazione da me totalmente sconosciuta all'inizio dell'anno ho approntato un questionario per i docenti  di scuola primaria del circolo. Dall'analisi dei dati si è delineata la seguente situazione: 

· 13 alunni stranieri con  competenza in L2 sufficiente a seguire senza grandi ostacoli la programmazione di tutte le discipline e ad interagire con i compagni. 

Per questi alunni il Circolo ha finanziato un corso di 20 ore su progetto dell’Ins. Sposini che si è svolto in orario extra-scolastico da febbraio ad aprile, il giovedì pomeriggio.

· Una alunna madrelingua rumena appena arrivata in Italia. Per lei si  era  pensato inizialmente all'intervento di una insegnante dell’associazione “Nati per comunicare” ma i progressi velocissimi della bambina di fatto non lo hanno reso necessario.

-  Un  bambino non ancora inserito e atteso in prima    per il mese di novembre per il quale era stato previsto un intervento di due ore settimanali con un progetto contemporaneità che poi di fatto non è stato necessario perché il bambino dopo un mese parlava e capiva perfettamente la lingua.

- A questi bambini si sono aggiunte tre bambine madrelingua araba, provenienti dal Marocco (due a febbraio e una ad aprile) per le quali è stato approntato un progetto straordinario per un corso di lingua italiana (tenuto dalla ex collega Elena del Nero) ed è stato richiesto l'aiuto di volontari facilitatori.

In occasione della stesura rinnovata del POF la commissione ha approvato un nuovo progetto integrazione alunni stranieri che rispetto al precedente è più snello ed aderente alla realtà del nostro Circolo.

Per poter venire incontro alle famiglie dei bambini stranieri ed avvicinarle sempre di più alla realtà scolastica è stato proposto un sondaggio dal quale è emerso che 8 genitori sarebbero stati interessati a frequentare un corso di lingua italiana a scuola in orario coincidente con quello tenuto dall'insegnante Sposini.

E' stato dunque approntato un progetto dalle insegnanti Barbaro e Micalevich, ma non è stato poi realizzato nei tempi e modi previsti poiché su otto genitori che avevano inizialmente aderito all'iniziativa, se ne sono presentati al primo incontro solo tre:di questi  una non ha potuto frequentare perché non sapeva dove lasciare un figlio piccolo, un'altra ha frequentato una sola lezione (ma è stata poi sostituita da un altro partecipante) e soltanto un genitore presentatosi il primo giorno ha frequentato normalmente il corso che è stato tenuto da me nell'ambito delle ore stabilite dalla contrattazione di istituto per  la mia funzione , per un totale di 8 ore. 

Da febbraio ad aprile si è svolto regolarmente (per il secondo anno e con grande partecipazione ed entusiasmo da parte dei bambini) il corso rivolto agli alunni stranieri del circolo proposto e tenuto dall'insegnante Sposini.

Ma il lavoro che quest'anno reputo più significativo è la stesura del vademecum per i docenti, documento di valore pratico contenente consigli, materiali e informazioni di tipo amministrativo e normativo che si delinea come strumento in divenire, cartella aperta dove ognuno di noi potrà mettere materiali e suggerimenti.

 E' stata fatta richiesta per l'acquisto di una decina di romanzi di argomento interculturale e di un manuale contenente flash cards arabo-italiano per la biblioteca  di Carducci. Tali materiali saranno già disponibili per il prossimo A.S..

Purtroppo, causa i vari impegni e la diversa funzione assegnata,la collaborazione con la figura strumentale che si occupa in particolare dell’integrazione degli alunni diversabili è stata un po’ trascurata  e limitata ad un incontro iniziale e finale

Oltre all’autoaggiornamento portato avanti grazie a approfondimenti su vari siti specifici sull’integrazione degli alunni stranieri , ho partecipato al corso sull'integrazione e la multiculturalità promosso dall'Associazione Donne Ebraiche tenutosi a Livorno a Villa Letizia in ottobre.nell'ambito del settembre pedagogico.

L’area di lavoro della mia   funzione strumentale si è realizzata anche come referente   della commissione Integrazione alunni stranieri.

In linea con quanto indicato nel “Progetto di Integrazione alunni stranieri “ inserito nel POF di Istituto, i lavori della commissione sono stati rivolti alla presa in carico dei bambini stranieri  e all’organizzazione delle risorse a loro necessarie .

La commissione quest'anno si è riunita cinque volte (di cui una all'interno della programmazione di plesso, data l'urgenza della situazione) ed ha approvato il nuovo progetto di istituto. Per quanto riguarda lo specifico, si rimanda alla lettura dei verbali, tuttavia ritiene dover  portare all'attenzione del Collegio  la necessità di elaborare un documento specifico di valutazione per i bambini in situazione di svantaggio che sia realmente leggibile e condivisibile con gli altri ordini di scuola e che descriva il percorso scolastico -linguistico e non- fatto da ciascun bambino la a cui programmazione, per motivi più diversi, non sia stata quella di classe. 

3. Come primo anno in veste di FS ho dovuto "entrare" nella problematica, capire cosa potevo fare con le risorse ed il tempo disponibili e questo è stato per me lo scoglio più grosso da superare.

Ritengo di aver avviato un tipo di lavoro che dovrà essere perfezionato da chi vorrà farsi carico di questo ruolo il prossimo anno.

In particolare c'è da potenziare tutto l'aspetto di coordinamento tra i vari Circoli Didattici e con il territorio, aspetti questi che ho sacrificato per stendere il vademecum e per il corso ai genitori.

